
ORA CHE ANGELA MERKEL ha comincia-

to a svelare le sue carte sulle riforme dell’Eu-

ropa, emerge con grande evidenza che il pro-

getto di Costituzione Ue è destinato ad una

definitiva sepoltura.

Costituzione, addio.

La cancelliera tede-

sca, presidente di

turno,allavigiliadelcrucialeCon-
siglio europeo di giovedì e vener-
dì prossimi, dopo settimane di in-
contri bilaterali, peraltro criticati,
e riunioni dei cosiddetti «focal
point» (i rappresentanti personali
deiprimiministri) sembraaverce-
duto, più del necessario, alle ri-
chieste dei ribelli più euroscettici
(dai britannici della coppia Bla-
ir-Brown, alla Polonia dei gemelli
Kaczynski), allo scopo di chiude-
re, almenocon un successo di fac-
ciata, il proprio semestre di presi-
denza. Poi, quel che accadrà non
èdatosapere.Se la sbroglinoipor-
toghesichesuccederannoallagui-
da dell’Unione. Nel testo di Berli-
no,anticipato l’altrogiorno,giàri-
velatore delle linee del mandato
chesaràpresentato domania Lus-
semburgonella riunionedeimini-
stri degli esteri, risulta evidente la
gravità di una scelta. Quella del
«metodo» che si propone per la
stesura di un nuovo testo di rifor-
ma. Un metodo che affonda defi-
nitivamente il progetto di trattato
costituzionale, firmatodairappre-
sentanti di tutti gli Stati a Roma
nell’ottobre 2004 e ratificato da
ben 18 Paesi (con altri 4 pronti a
farlo), la stragrande maggioranza
dei cittadini europei. Angela Me-
rkel, infatti, ha proposto di «ritor-
nare al metodo classico di revisio-
ne dei Trattati», avviando una
Conferenza intergovernativa (a
partiredalprossimo23luglio)che
sia«incaricata di adottare unTrat-
tato che modifichi quelli esistenti
senza abrogarli».
L’insidia che questo metodo na-
sconde è grande. Perché, basarsi
sulTrattatodiNizza,unodeicom-
promessi più al ribasso che si sia-
no conosciuti, sarebbe come ese-
guire un’operazione ignota di tra-
pianto su un corpo malatissimo.
Con la quasi certezza di subire un
rigetto. La stessa innovazione del
ministrodegliesterivienevistaco-
me fumo negli occhi e, tanto per
cominciare,nonsivorrebbeintro-
durre neppure il nome di «mini-
stro» perché si presterebbe troppo
all’idea di superstato. Figuriamoci
il resto.Sulmetodopresentatodal-
lapresidenza, a quantopare, il go-
verno italianoavrebbecomunica-

to una «riserva». Che sarebbe tol-
ta sonose saranno offerte delle se-
rie garanzie sull’inserimento delle
innovazioni più significative del-
la prima parte della Costituzione
nel corso della Conferenza inter-
governativa. Se ne discuterà già
stasera a Lussemburgo tra i mini-
stridegliesteri.Sarà ingradoAnge-
la Merkel di accettare questa ri-
chiesta dal paese che ha manife-
stato la posizione più europeista
in questa vicenda? Peraltro, il
compito di Romano Prodi sarà ar-
duo, anche a rischio dell’isola-
mento di cui già si vocifera. Il fat-
to è che carta canta. La posizione
italiana, limpidissima, sanzionata
nella riunione del 16 maggio pro-
mossa eccezionalmente dal Capo
dello Stato al Quirinale (presenti

Prodi, D’Alema, Rutelli, Amato,
Padoa Schioppa, Bonino e Letta),
è quella di mantenere una «salda
e coerente» difesa dell’integralità
dei contenuti della Costituzione.
E, in ogni caso, se il nuovo Tratta-
to non avrà il timbro «costituzio-
nale», per andare incontro ai pro-
blemi di alcuni paesi, tra cui
l’Olanda,esso«dovrebbeessereso-
stitutivodei trattatiesistenti,orga-
nico e compiuto». Di più: fino a
quandononsaràtrovatounaccor-
do su tutti gli aspetti della propo-
stadi compromesso,«da parte ita-
liananonpotràessere fornitones-
sun accordo nemmeno sulla for-
ma del pacchetto». Come è noto,
da mesi il presidente Napolitano
insiste sulla necessità di preserva-
re la maggior parte delle conqui-
stedelprogettodi trattatoesul fat-
to che ai 18 Paesi che lo hanno ra-
tificatononsipossadare ilbenser-
vito come se nulla fosse.
ConlapropostaMerkel,caldeggia-
tadalpresidentedellaCommissio-
ne Josè Barroso (soprannominato
nei corridoi comunitari con l’ap-
pellativodi«Coreper III»per l’atti-
tudine palese di subire il fascino
delle pratiche intergovernative),
invece la prospettiva è chiarissi-
ma: ci saranno, come adesso, due
trattati, uno sull’Ue e uno sulla

CE, con lo stesso valore giuridico,
e con alcune modifiche ancora
tutte da negoziare con i «ribelli».
Sequest’impostazionesaràappro-
vata al Consiglio europeo, tra cin-
que giorni, il progetto di Costitu-
zione sarà ucciso. Sei anni di lavo-
rogettati alleortiche, sindaquan-
do al vertice di Laeken venne pro-
nunciato il drammatico grido di
dolore sul bisogno di rilanciare
l’Europa, un appello raccolto dal-
la Convenzione di Giscard

d’Estaing(coadiuvatodaivicepre-
sidenti Amato e Dehaene). Sulle
stesse innovazioni presenti nel
progetto (ricordiamo il ministro
degli esteri, il presidente stabile
per due anni e mezzo rinnovabili,
la fine della struttura in tre «pila-
stri», l’affermazionedellapersona-
litàgiuridicadell’Unione,unallar-
gamento delle materie decise a
maggioranza, la presenza vinco-
lante della Carta dei diritti fonda-
mentali, il primato del diritto del-

l’Unione, e così via) regna la più
totale incertezza. L’opposizione
diquattrocapitali–Londra,Varsa-
via,Pragae L’Aja –ha condiziona-
tofortementeilnegoziatocondot-
to da Merkel la quale ha spesso ri-
cordato che si proverà a difendere
(?) le parti essenziali della Costitu-
zione ma che, in dirittura finale,
ha assunto un’aria remissiva nella
logica di quel richiamo al reali-
smo dell’ultima ora che è foriero,
per tradizione, di un accordo al ri-
basso. Infatti, se ilpuntodiparten-
za, così come dichiarato, devono

essere i trattati esistenti, e dunque
il famigerato Trattato di Nizza del
2000sulqualesonostatidetti,giu-
stamente peste e corna per l’im-
possibilità a far funzionare l’Euro-
pafattadi27Paesi, l’esitofinalesa-
rà già condizionato in partenza.
A parte la questione dei simboli
dell’Europa di cui si vuole la can-
cellazione (chissà per quale miste-
riosaragionecisi scaglicontrol’in-
no dell’Europa, che altro non è
che l’inno alla gioia di Beetho-
ven), e che ha compiaciuto il «Fi-
nancialTimes»chehatitolatosul-
la Merkel che «toglie via i marchi
del superstato», c’è sul tappeto il
pericolo di uno stravolgimento
delpacchetto istituzionaleesisten-
te. Prodi, il 22 maggio a Strasbur-
go, davanti al Parlamento euro-
peohaparlatodiun«compromes-
soalto».Ehaaffermato, senzapeli
sulla lingua, che non si farà tenta-
re da quel richiamo al realismo
nel nome di una finta unità e che
non si piegherà alla politica del
«volto mascherato» per timore di
«mostrare l’Europa vera ai cittadi-
ni». Pronto a non sottoscrivere
l’accordose«nondovesseconvin-
cerci». Ma qui, non convince già
il metodo, prima che l’accordo a
cui tendere. E una volta che la
Conferenza intergovernativa sarà
partita, sarà poi difficile tirarsi in-
dietro da un processo che macina
tutto.
Dunque? A Bruxelles, l’altro gior-
no, presente il presidente Pötte-
ringenumerosiesponentideipar-
lamentinazionali, ilministroGiu-
liano Amato, le cui recenti propo-
ste di riforma costituzionale non
sono difformi da quelle di Jo Lei-
nen, presidente della commissio-
ne Affari costituzionali, del depu-
tato Inigo Mendes de Vigo (Ppe) e
del francese Pierre Lequiller mol-
to vicino a Sarkozy, ha detto che
sarebbeun«modooscuro»risolve-
re il tutto con una «polverizzazio-
ne delle riforme in una miriade di
emendamenti ai trattati». I parte-
cipantihannoconvenuto.Possibi-
le,allora,cheunagrandeavventu-
ra si debba bloccare perché, per
dirne una, due gemelli alla guida
della Polonia pretendono che si
cambiil sistemadivotoconunlo-
ro metodo fondato sulla «radice
quadrata»?

I Paesi che ostacolano
il cammino della Carta

Caro

GIANCARLO
avevi lasciato l’Unità tanto tem-
po fa ma non avevamo dimenti-
cato la tua signorilità né la tua
competenza professionale
mentre il giornalismo scientifi-
co compiva i suoi primi passi.
Oggi che non ci sei più ci strin-
giamo alla tua famiglia.

Piero Spataro, Paolo Bran-
ca, Antonella Caiafa, Nuc-
cio Ciconte, Ronaldo Per-
golini, Gabriel Bertinetto,
Carlo Ricchini, Sergio Ser-

gi, Gianni Marsilli, Bruno
Miserendino, Wladimiro
Settimelli, Enrico Pasqui-
ni, Fausto Ibba, Antonio
Zollo.
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CESARE FAZZIOLI
Il vuoto che hai lasciato è sem-
pre più grande, ma sempre mi
sei vicino. Ciao, Adele

Casalecchio di Reno (BO),
17 giugno 2006

Nel 4˚ anniversario della morte
di

WALTHER GUIDI
lo ricordano con affetto il fratel-
lo Vinicio, la cognata Luciana,
la nipote Daniela con il marito
Uber.

Bologna, 16 giugno 2007

La scheda

Napolitano insiste
sulla necessità di
preservare la maggior
parte delle conquiste
del progetto di trattato

Frau Merkel vuole
«ritornare al metodo
di revisione dei
Trattati», ma l’Italia
avrebbe «riserve»

LONDRA

Elisabetta II
nomina «Sir»
Rushdie

Costituzione europea addio
Vertice dei 27 tutto in salita
Pur di salvare il suo semestre la cancelliera Merkel tentata

da un compromesso al ribasso. L’Italia riuscirà ad evitarlo?

PIANETA

La situazione è la
seguente:

1) sono 18 i Paesi che
hanno ratificato: Austria,
belgio, Bulgaria, Cipro,
Estonia, Finlandia,
Germania, Grecia,
Ungheria, Italia, Lettonia,
Lituania, Lussemburgo,
Malta, Romania,
Slovacchia, Slovenia e
Spagna;

2) sono 4 i Paesi pronti
a ratificare se saranno
previste altre aree
d’intervento europeo:
Irlanda, Portogallo, Svezia
e Danimarca;

3) sono 2 i Paesi che
hanno negato la ratifica:
Francia e Olanda;

4) sono 3 i Paesi che
non intendono procedere
alla ratifica perché
contestano la grande parte
del testo: Gran Bretagna,
Polonia e Repubblica
Ceca.
La resistenza di Londra,
Varsavia e Praga è
fortissima, Non vogliono
soprattutto: il riferimento
ad una "costituzione"; i
simboli (inno, bandiera e
riferimento della moneta
unica); il sistema
decisionale basato sul
numero dei Paesi e il
numero degli abitanti; il
ministro degli esteri; la
personalità giuridica
attribuita all’Unione; il
primato del diritto
comunitario su quello
nazionale; la Carta dei
diritti fondamentali.

LONDRA Il prrmier britannico
Blair, che tra pochi giorni con-
cluderà il suo mandato, potreb-
be già avere un’altra occupazio-
ne ad attenderlo, come primo
presidente«atempopieno»del-
la Ue. Almeno questo è quello
per cui, secondo il Financial Ti-
mes, sta lavorando il neo-eletto
presidente francese Sarkozy. Il
quotidiano economico ieri de-
dicaval’aperturadellaprimapa-
gina proprio all’attività di «lob-
bying» di Sarkozy per la nomi-
na del collega di Londra al
top-job europeo (carica che do-
vrebbe entrare in vigore una
volta approvato il trattato costi-
tuzionale europeo). Secondo il
giornale, Sarkozy in questi gior-
ni, alla vigilia del vetrice euro-
peo, avrebbe contattato i suoi
omologhi dell’Ue per sostenere
la candidatura di Blair.

.Downing Street si affretta a
smentire.TonyBlair futuropre-
sidente dell’Europa? No grazie.
«Il primo ministro ha detto ab-

bastanza chiaramente che non
desidera essere di nuovo in pri-
ma linea» ha dichiarato uno
stretto collaboratore di Blair.

«Sarkozy vuole Blair presidente Ue»
Londra smentisce il Financial Times

ROMA Lo scrittore anglo-indiano
Salman Rushdie, la rockstar Joe
Cocker, l’anchor-woman della
Cnn Christiane Amanpour, un
giocatore di cricket e perfino una
exspia sovietica.È uno stranomix
la lista dei personaggi inseriti nella
«Queen’s Birthday Honours», le
onorificenze che a vario titolo ha
concesso ieri la regina Elisabetta
d’Inghilterra, inoccasionedellece-
lebrazioni per il suo 81/o comple-
anno,culminateconla tradiziona-
le parata militare del «Trooping
the Colour», seguita da migliaia di
persone. Rushdie, che da ieri può
fregiarsi del titolo di Sir, è l’autore
dei «Versi Satanici», il controverso
romanzo che gli valse la notorietà
mondiale ma gli costò nel 1989
una «fatwa» - un editto religioso
che comportava una condanna a
morteincontumacia-dapartedel-
l’ayatollah Khomeini, l’allora gui-
da spirituale iraniana, per il conte-
nuto del libro ritenuto «blasfe-
mo». Lo scrittore fu costretto a vi-
vere in clandestinità fino al 1998,
quando la «fatwa» venne ritirata,
nel timore che la sentenza venisse
eseguita da uno dei tanti sicari del
regimesguinzagliati allo scoponel
mondo. Il suo divenne un caso in-
ternazionale, emblematico della
montante intolleranza religiosa
della fine dello scorso millennio.
Premiato per la sua opera lettera-
ria, Rushdie ha detto di ricevere
l’onorificenza «con senso di umil-
tà e grande gioia». Assieme a Ru-
shdie la regina Elisabetta ha insi-
gnito anche l’ex giocatore di cric-
ket IanBotham,51anni, la leggen-
dadel rock JoeCockernonchè l’ex
colonnello del Kgb Oleg Gordie-
vsky, la spia di più alto grado a de-
fezionare in Occidente. La giorna-
listaChristianeAmanpour,cheha
seguito per la Cnn i conflitti in
Iraq, Afghanistan e nei Balcani, è
stata nominata Comandante del-
l’Ordine dell’Impero britannico
(Cbe).

Il tavolo utilizzato per la firma della Costituzione il 29 ottobre 2004 a Roma Foto di Maurizio Brambatti / Ansa

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles
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